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A3sr3>ro zxixisii 

lA GENTE^^ MARE A GENOVA 

E PER GLI OPERAI DI TRIVERO 

#̂̂ 1̂̂  
ri 

ovrlerc Vcueio 

f^ 
^^GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 

. " • 

.^i 

entrando nel ̂ suo QUATTORDI-;» 
CESIMÒ ANNO di vita non fa] 
ai jsuoì lettori ed amici, al-
cuna speciale promessa.. 
. In questo nuovo' anno di 

i l BàcSi^tei ie si pregate 
tera però colla sua collabo
razione raiglloràta ed accre-

^ . ^ '. J^5^:J^ '^M. 

» ^-\ . -

l i KàÉìélìSgli^Wi coiti|)le-
tando il cerchiò deil^ tfròtìrié^ 
corrispondenze, fatti.rivivere 
X propri antichi ĵ cornspon-
denti da ofni angolo della 
p^ovin(ài,|̂  delvVenetpy ofltea 
pure briose corrispondenza® 
distintlssitóe penne dì Genova; 
Firenze, Roma, Bolognâ  Mî  
lanofpè conterrà pure specia-' 
"islmi scritti da Tortòò' du-
rante la espoaione nazionale;, 
llli<fgciiLig1ioiie continuerà 
la pubblicazione di interest 
santi appendici originali e di 
rversloni dal tedesco e dal 
francese; 
i l ì laeoli lgl lone.Jnoltre Of-
|r,e in dono ai suoi abbonati 
3i un anno un bel volume 
dal titoo: 

' ' L 

.dovuto alla distintissima pen
na dl^Gustavo GMesi e còri-

< > - ^ 

i;i./-S-?^-'" 

tenente preziosi,Jayori come 
X seguenti: 
La loggentla di'Wfoldo,--^ La leggenda d'Ar

d u i n o - H ^ iiglia?/(iiJefto - A Caphar-
i naum r^ UJ, re, mi, fa, soUa, s ì^^Ar? 

naido dà Brescia e il suolémpo —, Pom-
ipeia La tentazione di Sant'Antonio -
Cleopatra -n Saffo. 

m Vi^^u-"-^ 

' , ' • • ^ ' ^ : •:•!-.• \ 

I» Haèé t i ig l iònc , fido alla 
causa progressiy^a della liber-

; sèffza sottintié ì̂ e senz^ 

• . 

p.aure proseguirà a sostener
ne §enza ambagi Io,sviluppo; 
Il «a^IShigtioUe nel̂ fĉ rsó̂  
tfeiranao potrà presentàre'al-
tri^^migliorarnenU-qualora; il 
favore del pubblico non gli 

dìfètio; e ciò non p-, 
stante continuerà a mànte^, 
nere ihàUèràti i prezzi d'ab ,̂: 
bonaijigpto come dalla se
guente tariffa : 

Anno SeìYit^Trm^ 

16,00 
i l 11,00 ,6,00• 

Î̂ Non.è possìbile che gli Ugolini 
";cuoré, a qualsiasi partito ap

partengano, assistano ,.impasàibijy 
aglì^Scioperi della gènte; di 'jTÌar,e 
a Genova e degli operai di Triyé' 
ro ne^Jielleseja^,;' '':' ' ' 

Sonò centinaia di famiglie dila-
voratori, di ìavoràton veri e seri, 
i quali pur avendo consumata una 
pa r̂te della loro vita in un opera 
faticosa e poco r.iniune^^l^, appronti 
a prestarla ancora, chieapho solo^ 
dì poter,jj^ere-V \ -

^̂ ,. Spnò centinaia di Jamìglìe i;i-
aSttè nella, pòyertà che resistono 
a a prepotenza della Compagnia 

enep^le italiana di navigazione e 
e^li'IffSustmli di Tri Véro. 
Tutta^ Italia conosce la,stona di 

questi due scioperi che auranoda 
mesi senza che V orHìfie pubblico 
siâ ,̂  stato '.menomamente, turbato, 
scioperi pacifici, tr^nquuissimvper.,^ 
quanto tenaci,; il BapchigUon^:sè' 
ne occupò già in appositi articoli. 
, La gente di mare a Genova ĉ ui 
là Compagnia voleva imporre con
dizióni itìaccèttàbiU e di stìpendiÒ 
e di dìgnftà, preferf abbanaSn^f# 
le .̂na'vi >—-̂  gli òpéVàT di TMlro 
cui lìP^iSdustriSU-ttegaiio ^un^tì^ii 
glioraménto ai loro'^'fté'schìrìi sa*} 
lavij" pl«I>3iUouO :ttU'Utili\lwiiaio Itì 

pfabbrichQ.: a0i : 
1 La questione'è pendente da duê  

mési —-Tfela Compagnia generale 
come i .grossi -ÌEidustriaU, fidando 
nella, forza 41.resi^ d^ì .prò--
pri rnezzi cospicui,,rlflutanp,C[ual-: 
siasi trajnsazkynepuerta __ dai rap-̂ ^ 

.^presentanti dei lavoratori in scio '̂̂  
perp. 

È il govepiip. italiano il quale 
avrebbe doluto alnienp astenersi 
se non preferiva intejq^enixe.a;pi;o 
delia "parte pìù debole,'!(^ìoè degli 
operai/ intervenne invéce a prò' 
della;-Cpmpagnig^jiissìdiata^,^^ 
dolata, porgendole l'aiuto qeî p^er-
sonale della, marina mUitareT 

In questa terribiler lotta fra i 
deboli e 1 forti, quanti dolori, quah-
te,ÌQf&^z^,,quante lagrìn^e, Quan-
t^giiseria nelle famiglie dei lavo
ratori!, 

Eppur'resìstono;' non già sobil
lati da,4ristit#ccitatoriiidii •disordi'' 
.ne, resistonp calmi, dignitosi) sòr-

iji-etti dal^oto della cittadinanzadi 
Grènòya raccolta, in Qpmizip, da 
•̂'quello di tutte le asspciazioni. ,.o-

^*|)eraie'indipé^^enti ; resìstono per 
assicurare, il pjine: allò Ipm. fagiî ^̂  

jS l̂ie, ed insieme il'ijiroprio decoro.; 
In questa cQndi?ippe,.di. cose é-

volendo che gli sciop^^i continuiya^i 
senza turbamenti net santo desi-' 
derip che la: sopercl4Ìeria,,,,deì più , 

AtóH^f^-M^^.^^ dispemìo^^ deî  
?̂piUii:deboli — unp.splo„s^j.iidoyei::0, 
degli uomini di cuore ,dì tut|e:,le^:. 
piassi, ì(Acori;g|;g,in':aìutp dei ^ 
boli, ,tarmprti colla solidarietà 4̂̂ ,̂ 
tiiuavl^; M?felie, matìerli in graclC 

transazione assicuri la loro .posi-' 
zione. 

me li programd"ia della nuova età, 
non è una ,vttófe ;parol£^^;/ 
s^pcorriamo la gente di mare a 
Genova, e gli ^ e r a t di Trivero ; 
offriamo Joro il cpritributo dì tutta 

^tolia per dar lopprliTiQdò di resì
stere n^ir impari lotta ; proviamo 
che 1 sentimenti generpsi ed-umar 
riitàri^npn^^spno: frasi in bocca agli 
operai né sono morti jŷ  ..cuote. ai 
borghesi; aiutiamo quésta' gente 
valida di lavoratori ònestiv robusti 
che invocano lavorò con dignità; 
provvediamo col nostro obolo alle 
loro disgraziate famiglie,; e com
piamo wn' opera : FaUeanza, il con
corso di tutti i generosi a pro^ 
dèlie vittime. yi;; ^- . 

li suo inferventp,.per quan,tp,̂ .car00. 
sìéhÒ le sue forzê  alla no§ile\im
presa — epperciò apre le sue colon-
ne ad una pubphca spttoscnzipne,m 
favore deglî  sciopèràhlrdi Genova' 
e di Tnvero, li cui importo sarà; 
distribuito p'er due terzi alla genf%^ 
'dì mare in tìenova,' per un terzo 
agli operai dl'̂ ITrivero meno nu-i 
morosi. 

'̂Wper2ì ieraera due tagli al braccio 
destro deH'onorevole#ftLovifcp; '̂̂ a 
febbrjB è, alquanto diminuiia, tna. 
le'condizioni generali deU'infermo 
spno semprelìe.^stesééà causa 
della febbre di supperazione. 

m 

iJFaéelo I t èn iòc ra i l e © 

ì ^̂ à. 
-• - • 

:" -̂--̂ V. y - ' . GS^|-# 

/PugliarMoUse 
Rlppresei^ta dodici asspci'azioni del 

, [Sanità marittima . 
Cori decretp del ministrodell'in

tèrno,-la quarantena dì ̂ g§serva-
ziono per le navi provenienti dal
l' Egitto,,con,ti;aversata incolume, è 
ridotta a 10 giorni. 

• \ r • H i l l L T T ^ - ^ £•» ; 

,4PP^<5d!Q â,̂ !peu?adà 
La /Càrnera di ; comnaerciò di 

Cagliari fa pratiche presso l lgo i 
Verno ;per ottenere, r appròdo" a 
Teùladà, paese privo ìntet^ffmente 
dtcomunica^iòtii terréstrle^^marit-
timej del piroscafo che ìlfa lltìer-

^'lizìo della costà occidentale delFi-
sola. 

M^ j 

r-i Credito itdlianh a SalónUdà 
J . | x 

zìóni nella Legion d'onore asse
gnate all'esercito;,: j ^ . ; 

:̂ ^Coiitinuàrio a partire da Tolone 
navi, car-iche di soldati î , dì.materL 
rìale^da g d m ^ per il Tonldtio;;,? 
:;Lrfebl?ric»^d* a m i ; df Saint ^É^ 

Henne è stata inVjUata ^al min iè^ 
(lella.guerrà a consèetó^^ 
del 26 gennaio le armi ordinat^u 
pei cacciatori annatnitì, e 
corpo delle guardie civiffl 
mazioàe al Torikihò. 

-W-

- --.••, I Cose di fief lino 
Il contò Hatzfeid ebbe il^^llo-. ^ 

fiiip di circa utì' óra col principe ̂  
imperiale^ È imminente ia eleva-
zìone .M^rangp dia^basdat^ 
legazioni di Germania, e di Spaen 
a Madrid ed a Berlino: 

i-.^ 

T^aUàioJsègrétù ' L 

I. 

, f t * * ' > « > ^ I J ( * l . _ . - > - » - ' % . • O A ^ 

cii.^Fftnno-parte del C o m i t a ^ ^ i g i 
prof. Màzzft;-rt Giuseppe ay;y*j,||ic»ritti 
-rr Marco ,De Ealma -—Antonio Raho 

Antonio Catione. 

,4J;?tpi^^sterO delxqpimercìp.haj 
comunicato aUè^principali Camere 
di; .conamercio che sarebbe utile, 
per gii iiQt;eressi nazionali una 
Banca italiana .a .Salonicco e le* 
invitò la far pratiche ih questo 
senso presso gli Istituti dlcreditò 
ed 1 banchieri. 

,e> Lprd.<^iG^nvil'lé f ih^^^ìstà-dèlla' 
niediaziòne assunta dell'Inghilterra' 
nel cónfiitto^fràncorchihese, là'Chi^ 

> ^ V V T -

7"ì lì--

jsuoijii linea 
È arrivata mercoledì fd̂  Anzio 

conservarle Bao-Nìnhf; 

dei fuochisti navali. Gli sfiarcni 
sono aumentati': er cui la com-

•pi 

Nuove adesioni 
Circolo democratico di Ber£;ainasco 

(AÌ63sandria),"CÌrcoio democratico dì 
Conegliano. ^ 

^ , 

la vaporiera con trèno di servizio.' Pagnia,4elle Mma'geriè&Manh--:' 
,-X3onaucevS'̂ iWsindTCO cWi^^èsl- ]m' 1)̂  dovuto d i s a r m i i r | ^ p W p 

tìirio Baccelli .e sii insesheri del-• W"}'^^ ' '» T ' ' ^ " ' ^ ^ " * ^ ' ' f ^ ^ : J 4 * 

,^l_ TìT. 

iéà Voce (le^ll I r r è i I c n t I 
f̂'̂ -

^JI-'^^^V'Ù:^'-^^^-

catte 

Iti. 

-^-

Ì J I -

<-" 

T R i E s r f f GUGLIELMO OBERDAN 
W^fiSa notte sopra la 

drale di San Giusto a-'^Tneste, nella 
torre dell'arsenale del Lloyd e sulla' 
vetta dell'Opicina furono inalberata 
bandiere tric^||g|i;;ia1 di San-
tVAnn'a,ove^è.sepolto Bodolfo Parigi, 
assassinato dall* AU8trift>dÌ-43 luglio 
1866, sulla sua tomba fu deposta una' 
corona col motto ; 

A Rodolfo Parigi'è' Giiglielmo 0-
herdany mafiìri per V mdipendenza 
itàliaiìa, 

I muri della citta furonofrcomple-
lamenta coperti di un proclama Cxt-
wnio i'^Comitato d'azione della Gio-; 

V Indiperidentef che '^ramme^tò la 
^ric^rréViza, fu sequestrato. Tùttè.iie 
dimostrazioni sono tenuto completa
mente segrete dal governo e dall'au
torità dì polizia. Fino ad ora non si 
parla di alcun arresto. 

ìlQìiz^ Italiana 

Berip Baccelli e gli ingegneri dèi-
via, Società concessionaria i© lidella 
Società ,verieta,, ,i . .̂  
.La cittadinanza^ è entusiasmata 

pel suo congiungiménto alla Capi* 
tale. 

> 

Disordine elettorale 
jqeìle elezioni cpaìM^|li,^^oenu^ 

te a SpaqcafornpJn quel di,Mpdi-
.ca, pare"che vî ,§ienQ state, delle 
,,gi:avi irregolariti;. 

Dicesi che il R:i:DeIegato straor-
dinarìo, presy,ente..dejr,uffî ^^ ele,t̂ -
torala provvisorio, abbia costituito. 
Violando la legge,'V ufficio definiti-ì̂  
vo::a:.pi:oprio piacig|intp.^,:G!r£let^ 

'•tori volevano inserire la loro pro-
^testa n4^,;:^erbale;,/esen:^bra,che.^^ 
ì^&,Bel^gatft^lÌ :.|̂ feia fatti caricare 
alla biiionetta. 

Il p-̂ ése è in grande fermento. 

nìanthe ; la Trausatlariticà ha j i | l 
pari disarmato il Saint-Augtistiiy^' 
la Ville de Mad^id^Isaac Pereire. 
e la Guadè&pe. Così pure la copn-
pagnìa Morel per il Sampiero. 

-t. 
'I L 

^ " T T ^ ^ 

•m 

T T 
1 • - •! ' / ' ' -

- ' , ' " ' ' I 

Corneré Veneto 
' . I 

- • j - ••-:,\i-
, - • . 1 

_ 1 

COmiEGIO IIP DI TREVISO ' 
' • , • : 

j , • ^ ' - J L Ì •'y^-. ^.^-

lotizie ere 
^ : 

• ^ ^ ì ^ ^ ^ t ^ H • • " . 

'iSt-

w 

Di miovo:alla guerra 
:;.?%? opinione di Ferry avendo pre,-̂  
.3^alsp:npÌpon§iglip4|eì,ministó^^ 
goyexno,.;ba decjso di non intra
prendere nuove iiégpzjazjoni con 

- la Òhina prima della presa d i 
Bac-Nình. 

L - , ^ 

i ^ V 
• . ^ ^ ^ ' = 1 1 

a flomicllio L. 
I) 

• , > -

Per il Ecioo 
Per Pesterò 

spese postali. 

m. 4,50 

aumento, delle 

Qìièstp.^^ non sol^ir metodo lef 
gìttimó' e legale ^8r' avviaì?èx"tt* 
questiPoejadùriEi; soluzione — ma'-
à^Iltresi iî i-n̂ ezzò̂ ^̂ dijfttéstÉtVé ah-
CQiHMtina volta, conQel.ttflerma' la^ 
direziov-\e delle Società Mliàné af-
fratellate^Billoma che inizia pubii% 
biiphei, .sottoscrizioni in favore dò-̂  
gli ;Sciopei'antì'j;^clìeflaJ;^r0^e^/rtné^^ 
nome che si ripete dovunque co-

Per le Ferrovie 
Il nii[nìstro Maglìani ^gdia, UiJI: 

progetto per facilitare al^ttunici-
PU u pagamento,aeiIe-^:quote:^;Fìper. 
là t-ostriizione deile terrovie cpnr" 

• ; • ^ ; , , - ' . - v n . , . 
7€^ 

•M 

pleq^^ptarì, mediante la,cassa d^l. 
depositi e pre§tUìi,:̂ con un interés--
%e che sarel^be niòìto ciiminui,tg{ 
li, progetto è quasi imito. 

, Salate di Lovito 
Il professor^%\niabile dell'unìfj 

versità di Napoli chiamato a RomaĴ '̂  

Coniunarderie 
Il consigno municipale di Pari-iÀ 

eV; na fatta una piccola dimostra-
zione in sensq^icòmunardo acco-; 
aliendo la prnposlaf-cbe i teî rWnif 
dei cimiteri nei. quali sono sepolti 
a}-cadutiidelìa Coiilune non vengarj'ft 
no alienati prinia che .spirino 25-

vanni. 

W^miédàltro^HnFranàia 
persiste 4a,.vpce del, ,^ìtto s. dpi 

^signor ;lIe^rÌsson'dal'Riini^teri^V'ini 
séguito alla Wotasjìppe'-^lell' Qi:4ÌMrJ 
dei^gioino^ntet, I 

Sono immipg^li,diverse prompĵ  

., : O t e o - CoBegliaiio • Vil̂ ^^^^ : ^ 
La stampa modòrata-trasfbrnii-^ 

sta sostiene"HÌ suo gandidato Ga-
béllì,-mentre la iitìerale sostiene 

iÈònaldi Quésto è naturale. . 
,, Ma intanto che la stampa di np-
sfrk parte constata che "Federico 

^Gabelli può essere solo il, candì-, 
ato dei partigiani^.della pena di 

niprte e sl%jmeravi|lia di; vedere^ 
'*Ìanti avvocati, aboliziofiifti, firmati 
"lei'mapifestp che'Ip.raccomand^ 
— la stampa moderata non ŝ a pe
scare altro a carico Mi' •ffitonio 
BSnàldi, se non cHè'*egli è . . . . un 
CarMSde! 

isogna essere molto ignoranti : 
della cronaca dei-nostro paese per: ; 

"non saperetchp,:V:Antonio Bonaldi, -
•Soldato, •professore, pubblicista, dì-
rettorè-'dél 5acc/i/g^io^ej-redattore 
della Capitale^ ^è '̂̂ mS' delle più ; 
belle figufl delle giòvanf genera-

"zìorii'-venete, uhb •dei valori più ' 
: seri deipartUoxdempcr^tico veneto .̂ 
^***Gameadè Boriaìdi?;^{)ércibè' non .; 
.;f^,;:ipaì^dèÌ:)iitàto,,,fbrse ? o perchè , 
l n<)rj:.Q nè,,Giulio Cesare,;né ^Napo-
Hleoné, né BismiCjlKJ? 

Noi abbiamo f'aécPmarìdato un ' 
"soldato, una .niente,'un caratteri'*-' 
-^^'così conosciutp;.̂ !!^ tuttò'iPVe-, 

'•'noto e, ,a Komarcliè tutte, le fra-
:0io:ni;,ùbprali,, che: tutto il giorna-
'?l%nc>, uou traslbrpiistalo sostiene. 

Fedpficp Gabelli, non è un Car?̂  
,̂,neja:d̂ ,: Jpi^appìamo bene ; lè^^ îf a-

':'ÌTiìcQ.4^l,bpì^: ed :un nemico dei 
liueridìonalU. 

Oh, sé'ci^ direte che il collegio 
^•. } ' • 

I I . 

ilbViJfHiui^iQiirri 
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.'^^|a«P»f»«W^:'?W&lftHtìH^ 

-..^ 

KOairo^Coneglìano e :Vìttorió è 
gftrà^ffove sono eletti; Bonghl^e 
Vìscontv "Venosta eppéfcìò è piti 
difficile la^f^uscita di un^^nostro 
amicò, nev.conyerremo fa ci 1 trienne. 

Qppietà dispibtte 'di 

trii il Bona) 

, me. 

,».î , ... *^:''.».^^MMh.M arfuòrarsVnéi-
I esercito combattente. ^ ®^fe 

«FihbVOltre i l ^ 6 2 , fin olieTmiìtà 
della patna oarve ancora balenare, 

^^^^..jaeleizìòne\; e ;,|(i8cug3Ìofl8 di- '• «n.^^tì^ry^aatori •,llttrìcì;4i ^ J c à i ^ e ^ ^ ó ^ ^ 
"^^"^rìftle xier^piiò Sorapttt^Q ' "^ * 
pe sull^^^pHig^iorifl dèlie tasso al- V Sivdirà; à,PàdalFl<Dn c*!WmWv]S 

- ^ , i 

:̂ F*»r 
mflselolaato: poi, smessi i ti^ 

rnoH d* Intimi ri eh ti disastri e non sorte 
* t e . ^ ° ' ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' " ' ^ V ^ r ' e - {:,«• speranze dUltre battaglie, egli:a^ 

vifee .quIKi^^ti sono per Chi I di ^ ,,^,,,,^ g o l o M o n ^ E ^ 

l'industria HHH distillazióne dell* f̂tl 
cool. 

•5. Proposti 

sostiéjoe la forca. 
^̂ '̂ Sla il nostro partito non^si sgo
menta dì difficpìtà e di sconfitte: 
tafferma per rayyenire — ed in 

^gn%|(/OnfìUa ritempra lè,,..sy0 

'Perderemo, ma avremo dato i 
%ti ad lin candidato degno del 

'^nostro appoggio — in uh collegioî ^ 
fjove lo^^stesso deputato uscente, 
''lónor; Luzzatti, si è ben guardato 
dal raccomandare la candidatura^ 
GaDelli. 

Perderemo,forse. — ma il nu-
rnero dei nostri vQti sarà tale.̂ da 
rrioslrare che, se il partito liberale 

ùole, esso riuscirà, ad impadro--
Q|SÌ anche di ima delle ultime 

f^rpcche del feudalismo veneto -èm 
per piantarvi'la bandiera della li-̂  

•bèrta e deirabolìzione dei privilegi,"' 
col nóme' intemerato di Anionio 

^fl7. 

nelle miniera dì Sardegna, ao^à si 
acquistò fama di valente e di pórèe» 
véranté. 
^ g Ma, allora, da un giorno all'̂ al^tro 
"ciftpUaVa l'occasione di f.-ire quf^èlie 
cosa ppr l'Italia, Pannunzio che e' era 
di D%cteW()ntj^^^^^ nemico, e il B c 
naidi, nel 66 e nei 67, ritornò in cam
po, nel Tirolo e nel)' agro romano;-

« Dopo, quando il momento eroico 
era chiiiào per noi, tìi HWf"-ali* inse
gnamento, alla propaganda dèlie sue 
idee, alla dimostrn?ip.ne dei BUQ|̂ ftu4i 
utili e seri, e fu professore lodato dì 
liceo, collaboratore di importanti ri
viste letteràMSe direttore idei Bac-

^ t 

.•.' 

mento d* affari, nè^urgehza di oomu-
gÌÌÌ#àl0Wt^fca^gi&8tificé#^lttf'^'^' 

^ r 3 Ì o Ì W | r a r i Ì f ^ l » ^ d , è i ; M un'contatto ìS, . , 
ed acquist(rtt ' Semi, di piante òd>l- • satto.; Il-trafe^ia ha^imostrato ehéil 
itro?.dà distribuirsi ai soci nella pifdf^'jMimovJmento^^^^ prò por,' 
Sima primavera. 

6. Discussione edapprovazionè del 
preventivo 

7. "^Sostituzione dei tìietgg della 
Direzione, scadentJippar anzianità, sì-
gnòrì.Levi Oattalan Ales8afflfti;;Nic-
coli prof. Pietro, Sette Ales^ndro; 
jTreves bar. Giuseppe.^ 

V o l e f o n o . — : Come abbiamo ieri 
•-J 

iSl 

ì/̂ nche il programma di Bonaldì 
j^^ioh piace al corrispondeiijte ( ? ) 
\ 'àeWÈuganeo, 

.Quei signori amano i servitori 
'•^^^'^.ù^pstmo-ì cittadina ̂  

Ĥ uria ragione di più perchè 
i t e r a l i ( ^ ^ t e le gradazÌo|ii,,^(^ 

chiglione di Padova, un giornaleedu-
catKmenté battagliero e meritamente, 
nella sua regione, fortunato. î fej#: 

«fGlì elettori che hanno proposto 
la candidatura del Bohaldi ne scrivo^ 
no così : 

r- Egli accrescerà, alla Camera, con 
un voto serio illuminato, il valore 
della democrazia che studia e cono
sce i m«li dóill^òVeHà, perchè li ha 
provati, emancipandosene a forza di 
sacrifizi e di assiduità^» 

j ^ -••i 

-\' --

, ' , . . . ' . - •-•'- »T-H^5 , ;? ,< ; - : • . ? ! rT t 

™o' per, uh cittadino che;• "si|udi-
cjiiàra rispettóso delle ìég e dei 
piebisciti.... non della forca, co-
me^uriico mezzo di governo! 

i ' 

• •p.] • - - -^^=']i|!r' 

1-

. ! 

IPro^rcsso^ Tî eviso cig^inua 
a raccogliere òprrispondenzè dai;, 
Vàri siti delia provincia : per prò-, 
vare come le adesioni si .̂ facciano:': 
sempre maggiore pel Bonajdi. 

fi ne preoccupano pure coni 
ifa simpatia ,r^c^^iw^ico ed il 

^^ ly^giprnah delia cag^ 
rmontara... testualmente • • V ' ' i lJ^^T^--',»,' 

, 1 I' ^-
T ' r l 

iniodluna d i l i i v c n s a . — Men
tre si stanno pier inaugurare le lapidi 
a Vittorio Emanuele e a .Garibaldi, la 
rappresentanza comunale di Meduna 
di'Lìyenza eleffge a maestro un prete 
eiper di più senza patente. È rego
lare ciò? .. 

IJdlneìfei^ 'GHiiF'air energia del 
refetto della: TrdvìncÌ9;^i5ÌJ;uGoverno 
| j%pcesso un aùèéidio doppio per i 

Idue forni Anelli d|^g|sian di Prato e 
di Knmanzfieco. 

Voroi|)a^:--";^g||^Miniscalchì.-de. 
putftto del primo collegio di , Verona, 
è ternato da Róma, malato di fèbbre 
itìfettifa; 

^-i Un conciato di pelli venuto per 
passarvi lo'fèste di Natale a quanto 
Wrrasì sarebbe morto' 1'a!traa;jiotte 
di carbonchio^ dejyjuale avrebbe prò 
so il germe maneggiando^>una pelle 
infetta nella conceria. 

anhun-iiàtoj domenica 30, a l l u r e 1 e 
1|2 pphi> avrà:,luogo, nella ssff^ftisg-
giore dei Casino dei Negozianti, gen
tilmente concessa, l'adunanza gene-
riUe degli interessati all'istituzione di 
una rete telefonica in città, 

Sarebbe un far torto ai nòstri cori-^ 
.cittadini iì sòlletoitarli ^Sì^accorrere 
fiumero^i a questa riunione: le ade-
sìoni ottenute già da vario tempo da 
chi si è fatto caldo^ propugnatore di 
questa adesione, sono oggi un ottimo 
augurio; dilja simpatia, con cui sa-
ranno accolti gl|,jinVìti diramati, per 

I quel giorno. • 
; Inutile dimostrare ulteriormente i 

vantaggi dell* istituzione eh'ebbe ra
pida e larga diffusione in città forse 
meno mportantì dellarf.BÒstra.. Basti 
considerare chV^conuna^'tassa men-

i ' • * 1. . - ' , ^ ' . , 
I -, . • X , d ^. ' • . ? - =^,-1 - S ' ' I • - ' • ' - " ' - - •'• E-ì'-tV ' ' 

silo mitissiftia (una tassa che còfri-
Sponde a qualchecosa di meno del 
salàrio d* una donna dì servizio — il 
Rllljgone è triviale' e;genitiyato, se sî  
vuole, ma opportuno ^ . sarà possi
bile, /avere l'abbuonamento e corri-
spondére'con i privati, con raUtoritS 
di pubblica sicurezza, con i pompièri,' 
con i principali enti locali, con ^ i 

=^^oftkl"Pfi'''ori aMMel l l^M ogni 
nestOjijiadovano sì permétteva un tèm
po di immnginare. Possibile che le 
d u ^ ^ t r è mila persone che percorro-
no ogni giorno la linea sieno tanti 
fannulloni 0 tanti filantropi ^chOj.:am-

, mazzano il tempo in tr,amvia^^ft^far 
8 ali re ; le : azip tìi del sodai ì zio: id i Pi a zza 
tfnità îtJ' Italia ? 

, Ci constR che persone influentissi-
'Jie^èift città hanno preso a patro-
cinàrè l* importante istituzione e ci 
auguriamo ch'essa divenga, in seguito 
àl^^jdtiriHhzft di dOttiélfe, un fatto 
compiuto! •, 

T r a s p o r l o d e l ^B* À»pve, — 
Stamane ebbe luogo il trasporto delle 
ossa del generale austriaco D'Aspre, 
il cuHnome anche troppo ,si collegi 
ai fatti- deì.1848-49,,6; che trovavàsì 
nel nostro cimitero. 

A pi-esenziarè la cerimonia giun
sero fra noi [il console austriaco in 
Venezia e un colonnello. 

Tutta la truppa^del presidio, il di-
stretto militare eco* trovàrónsi al ci-
miterò Sótto ffli ordini del venerale 
Pianell venuto espressamente/ dà Ve
rona. Il corteo dal cimitero prosegui 
per la'strada esterna di circumvalla-

I ^ • 

zione da ̂ Savonarola alla stazione fer-
- • • " 1 L 

y 

r o v i a r i a ^ •-• - •• '•• ' •'• > 
Né l'autorità politica riè Ir^^ìitìi 

Oipàlè presenziarono la cerimonia. 
Tutto procedette col massimo or 

dine; molti erano i c u r j ^ 
.J3\- colonnello austriaco recessi al 

ir Municipio ' ad, ossequiarévla npstrai 

io?s;ìo: s u p p i e i : ^ 
Beggiato 

dtìtip;;:;Sfffàtii 
.do^ravv 

omo 

meyBr'^^iAvv. ' AJes*andro Pàrenzo 
•:^imvÌafvi^Rnió' Colle;: 
Èindaci supplèntii FiTip^ 

thal -r- Alessandro Ro^^^n AW^òttLl^i^^., 
..-"Facciamo / voU ,,8it^^'^^^lrohè-:.tó^^^^^ 
huovaMi^amminÌBtrazionè délU'iBapoa:, 
Vèiieta cosi costituita, riesca B,i:^fàt 
di nuovo prosperarofuesto importan-
t e l s j ^ t p bancario, e ne upprofitti 
ì r b o f K ^ ccimmercio al^^ìftt^ìe avreb-
be dovuto essere tanto utile ànohe 
perjìl^assato. » ^^ 
b i g l i e t t i : dia: visi*», -r Sicc 
sebbene in proporzioni assai minori 
dì anni fa, si continua in questi ffiorni^, 
a spedire per la posta i~ vlglietti.,.,da '̂  
visita così la direzione della|^post0 
reputa opportuno di rammèntas^e^feal 
pubblicoa^he i bigifffti.di vìsita, ì 
q'ilfli, nella ricorrenza delle feste na-
tauzie e dei capo d anno, soglionai v̂ 

T:I -y. 

i l ^= 

t 
« 0 

, 1 ^ 

n-V 

duanto ne scrivg-T^Uimo Capicctn 
• f i 

a Ik^ónaldi è ,r>ato , da unàV cricca 
miàlia. veneta^cfie era decaduta, e, 
imo,dicono gli 'nffiesj,,.si è fatto da 

^^subendo coraggiosamente t(.Ute ,la 
Irivàz^oni e i d/àlon ''d^Uà gioventù 

j ; a Con poche lire.di pensione men
sile, visse i primi anni a Padova, in 
jmezzo.a.quelia scolaresca cosi ruitìo-
rosa, così agitata e così noblie, che 

J e v ò g l i o m i , conti^ la dominazìme 
^austriaca, nel periodo che eorse fra 

^ •« egli vi si educò bene: ;chè, 
^^SIdÒ;^^aveva già térrninati gli : studi 
Plliceali'e stava per avvolgersi nella 

.jtoga virilèi, dell'ammissione all 'uni-
Ivérsità, eiùnsero^fle prime notizie della 

_1 ' - ' f I J ' ' " c i ' 
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:••• C o ^ t « Ì o a g r a r i o ' . .i>̂  I: signorM 
iSoci'dèl Comizio , agrario di Padova> 
sono invitati all' assemblea generale] 
che avrà luogo domani sabato 29 di
cembre nei locali.-del 'Comizio stesso 

M 

principali negozi, 'cèn la stazione del- j giunta municipale, 
la ferrovia, e cor suburbio. 

^ . . # 1 8 ^ etapensandodi 

• h 

I I a n o à < « ^ e n e t ^ 
or ; b l e a d i . .Venez 

annesso; ali* apparato telefonico, l'avr nell* Avfmitco : 
ore aiiÉomatJco degl i - incendì iCOf ' -"rtìTE-Assemb ea SéMr'Bancft 

-Leggiamo 

spedire in grande quantità, hanno 
corso colla .francatura di due cente
simi quando :si.an o. polii <>sp.̂ ô̂  fàMa, 
Oppure, entro buste non chiuse. Quelli 
Spediti'in buste suggellate, aneorcn 
abbiano gli angoli tagliati, non sono 
ammessi a godere la francatura di 
favore. 
-:!-bigliett i ecritti '^^^g^ttitìfte a 
mano, òd*̂ f̂tì; parte, poSsòlò- èsèeìra 
s^eSiti colla francatura di 2 centesimi, 

' • ' 

purché non contengano altre indica^, 
zioni, oltre il nome, il cognome,,! tì
toli, le qualità od il domicilici oppuró 
qualche iniziale come per esenapio: 
pi'a. - p. r. - p. e, - eco,, ecc^ 

Possono egualmente essere spedili 
sotto fascia od in buste aperte \ hi 

• 1 ^ ^ I , 

^ I 

^ '•r 

I ' . I' 

sicché un commerciante che non ab- ; nell' 

'1. 

Mire^15 l'àmhionta!rè;^delle medaglie di 
Vprèsénza pei slgn'érT consiglieri e Sin-. 

'-mì$ 

^alle ore 1 poni, per trattare sul se 
guènte ordine del giorno: > 

1. Lettura ed approvazione del Ver-
. • . , ' • 

baie dell'ultima tornata. 
• 2.vRelazione della Direzione sul 

proprio Operato nell'annata testa trar 

im^^r '••^' '• . ' V - V ; : • '•'!•-.'-
3. Voto da presentairsi (a l i ta r la-

me^smms^tffsssss^ssss^ììsssssissssEst^^^^^^^^msm, il 
'APPENDICE 

' - ' ' - . • • r^^'i^^'.*^-!^ 

ANGELO. SALOMONI 

: " 1 i " ! ^ , , - " ' 
-,':±-i- T | i . 

:^i^^a& RO MAN Z 0 C 0 N T E M P 0 RtN E d 
i " ' j ' ' - ' . • •^i 

iti;. 

S4Bundùe,:CÌ siamo ...inttìsi; la Lina 
% ^ ^ * a Ernesto, l' amava e soIìg|ì(|^^p^r 

non poterglieib dire, ed ì\ '^presefiti-
^ ^ (e fece indovinare la sua ore-
nza in bottega 

7^0 la spiegazione non vi capacita 

D i o r ^ P ^ I . '̂*''*̂ '>"̂ ^ me basta che 
^/conOsolaie MI risultato. 

li,4---iC^, 

-Jf 
-J'^' 

J l - ^ ' 

Sì E P'^V^'. 

:B-!torniamo a Gustavo. ;IIfc povero 
giovine disilluso nel suo' amore, in
chiodato nel letto per la ricevuta fe
rita, riandava nella sua memoria la 
vita dorata che;egli ayea' sognato, al 
fianco di-Lina. 

Il medico da pm giorni gli permei-^ 
^va:di alzarsi, e per quel di, se non 

avvenivano complicazioni, gli avea pro-
Kiesso,che avrebbe lasciata la camera. 
^Eglì aspettava anelante la, visita 

^ à i c à , che lo togliesse da , 4'ueli'a 
rigiòne fomta, e lo lasciasse libero 

Isella sua volontà. 

M>! 

11 suo priOQO pensiero, appena libe
ro^ era quello di correre in Via... per 
salutarla od almeno vederla; non, che 
la Lina avesse spinto l* ingratitudine 
fino appunto di averlo dimenticato 
del tutto, che anzi durante la sua 
malattia lo avea'più. volte visitato ed 
Ogni giorno mandava a chiedere no-
tizie di lui. 

- Venuto il medico, un vecchietto sii 
ma bravo uomo, che l' avea con amore 
e con arte.ourato,esaminata attenta
mente la ferita, trovatala chiusa e 
perfettamente rimarginata gli -disse •, 
tutto giulivo ; , . 

T^s.Caro li mio Gustavo,, potete iU--&-
soire, cavalcare, ed airoccorrenza me-/ 
nar le mani, se ve ne fisse bisogno y 
voi siete'totalmente'guarito. 

' • . , . " , - • " • 

La madre di lui, buona e santa 
donna, che era presente,' e che avea 
soffocata l.e arabascie ed i dolori in 

. . • 

un* apparente ed effimera tranquillità, 
durante ia malattia de! figliuolo, sus-

di gioia alla dichiarazione del 
seguace di Esculapio. 

^—.Non sai nulla? ella disse, dopo 
partito il madìco, rivolta a Gustavo. 
Oggi Anastasio e la Filomena ti, vo
gliono a pranzo d* loro. 

— A pranzo da loro?,,, face mera
vigliato Gu3ti\yo. Non yi^if<irò:!i^i^àg5;; 
giunse egli dopo un momento. Io feci 
giuramento di non porro più il piede 

enetft 
J; neii aaunanza di ieri (27) previa let-

S permanente del SUOM t^pa e approvazione del verbale della 
negozio o^^l suo magazzino, al primo precedente Àssemblea^i'Ka vo ta tP iP 

Insegnale d'incendio sarà avvertito di 
.giorno 0 divnotte44#lla;^ji^n^ria elet-
itrìca, del perìcolo, i ? e ^ o | t ^ ba n ò m i S ó a consiglieri 
che lo stesso segnale sarà trasmessp/ld'araminiàtrazioné ed ft sindaci i s i -
arvigìiì^muriicipali. ' . . J g n o r i sottoindicati, tutti a grandissi-' 

Varii/altri lavori verranhO 0Segui tP%a m ^ l o r a n z a , essendo rappresen-
:a cura, speciale ^ella Società cos tagpa tp j i r ca 14 mille Azioni con.circfe 
tuente, la quale si darà tutta la sol- 700 vgti : 
lecitudine di rendere popolari le ap^^ 
plìcazioni elettriche : Sposto ••telefoni--'̂  
•che pubbliche, telefoni' intei-ni da 
Stanza a stftnZa, da una sezione al-̂  
r.altra di ufficio 0 di officine, campa-* 

in qÙeVla casaj^.e.tu :!' àppravàsti^.m 
Vdre mia 

-:?5f.Sìl ma chi può direoiò cbe può 
accadere, esclamò essa con un sorriso 

•mm^ 

) - . ' 

• :• 

.ConsiglieTi d'ammimsfrazione-: Cav^; 
Giacomo Ricco TT- Barone Alberto 
fTréves "(Ìe,*.Bonfili —: Cav. , AugiistÒ'' 
Ciniv /̂rs:!.jConte Gio.. Batta Viola -r̂ ;̂  
Avvocato Riccardo Rocca > ^ B e n e -

Spinta da questa idèa, ella ihsisietto 
presso Gustavo perchè accettasse Tin-
vite di Anastasio.; • iiè'iip-

— Se tu lo desideri, ci andrò, rì
di benevolenza? Le fanciulle cambia^ I spose egli,;;q.uantunque sia lungi dallo,, 

clietti di'visita diretti all'estero, pur-
che siano francati a norina. della vi-

, gente tariffa. » 
A s s o c i a z i o n e g i n n a s t i é à é 

: Quest'anno la nostra società ginna-
, stica ha-stabilito di' dare maggior^ 
f ìhoreDnlttto ai vft'ri corsi col'dòVtinàìc 
Ideile ;•; medaglie v;d' argento;-e'diplomi/.;^^ 
: per quèlM che diniostreraOno al •chiù-
* dersr delle lezioni, di aver fatto mag^ 
; giors pfpriLtp ; e di essere stal i . ! più 
! 41te^^^''!^^^** incoraggiare anc l^a i^ i^ 
conto nostro la gioventù a frequen
tare la : palestra, ripetiamo ri'orario 
già altre^vòlte pubblicato^: ^̂ / -; •; 
; Pei stfcivdaUe,^ alle 8 i\^ p. mar 

itédì e venerdì; s^\ •;,;., ; 
• F>eì figli di soci dalie 7 alle 8^p^ 

mercoledì e sabato. 
**• Gratuito'per' gli operai dalle 7 alla' 
l̂8 l i2 del'^gio^edi e ̂ ^̂ 11 è 12 alle dul̂ ^̂ ^ 
della domònib'a. 

' - ' ' 

r IVcgozSo a p e r t o , — A. provare 
sempre più la utilità della guardie 
notturne annunziereoQo come là de-

4 « « 5 ; ^ ; 

ì i ^ ^ ; i 

no facìlmpnto inclinazioni e. vedute, 
La:.tua;<ìff^f;^ l#^^O^pr^ge;-il tenipòp 
e ciò che avvenne, 1* avranno; .fatta" 
riflettere a tuo.vantaggio. : 

Egli scosse il capo con aria triste. 
-T Ad ogni modo essa merita -che 

si tenti alnieno un'altra prova, ri-, 
prese la mamma» Chi sa che tu non 

1. ,• - - j . " ' I 

sià^^r^omo che abbia scosso il suip* 
cuore, ed abbia ottenuto il suo amore ?̂ ^ 
L ^ I ' 

,, —7 Io non sono destinato ad essere 
quest'uomo,, disse Gustavo con un 
sospiro. Non vi era civetterianéìsuoi^ 
modi allopchà™eìla respipse la mia of-
férta. Essa ini dichiarò fràri'camente 
che ì suoi sentimenti a mio riguardo 
erano quelli di una sorella verso un 

• * • . ' S & ^ l ' U ' ^ K ' ' ; • • • • • 

fratello e nuli' altro. -
— Si muteranno, caro mio, si mu' 

teranno. ' / \ 
— Essa non può ritìn amare, pen

sava ella, un rtigaz;iO così gentile, così 
delicato, così serio, come il mio Gu
stavo, con un cuore puro e vergine 
quanto quello di, lei. Se io potessi, 
continuò gM.r4^"* '̂̂  amorosameote il 
figlio, soltanto'piavvicinarli, sono si
cura che lo sue qualità finirebbero 
col trionfare. 

^1 

Sperare ciò che tieni per certo, e.... 
—; Io lo:^desidero vivamente mterTi 

ruppe essa. Tu sai, aggiunse, se io ti 
voglio bene per bramare dì vedere 
collocato il tuo cuore in una fanciulla 

, . , . • ; . . . . . > I 

degna di te, e abbandonarti ad un 
affetto, che possa , farti felice. Temi 
dell' apatia, l'unico .rifegìo. di coloro;; 
che npn hanno' potuto avere affatiti. 
Alla fine dei conti quella fanciulla è 
molto giovane ancora e merita ogni -• 
riguardo. rf 

— Essa merita tutta^l'affazione che '̂̂  
un viomo possa sentire per uria donna, 

;• essa' merita'<dt'èsi^ere adorata, esala- ' 
mò Gustavo con calore ; le doti della 
sua anima sono inapprezzabili; nes-
suno conoHce meglio il valore di una 

fgemma preziosa di colui che l 'ha per* 
1 dut.%. Sarà una'pena di più; giacchiò 

lo vuoi; eqnp disposto ad andare a 
pranzo in casa sua. 

Sì dicendo egli ranniccluò la faccia 
sotto lo coltri per nascondere alla 
madre la propria emozione. 

Qoesta uscì dalla stanza rivolgen
dosi indietro più volte'per gùardai-lo 
e mormorando ; ^ la Provvidenza non 
può aver decretato che l'affezione dì 

un essere, quale è il mio Gustavo, 
possa essere così infelice. ; 
— Io la Vedrò dunque ancora, pen

sava egli; è inappssibil.e esprimere' 
..cÌfe.ech9:,mÌK,̂ fà["̂ è l̂iÌ;it!éX q̂ ^ idea. ^ 
Udrò, di nuovo la sua vocoi,;, oh, co-

-me u cuore mi batteva una«iVoIta, 
neir ascoltare quella voce adorata I ' 
Stringerò nuovamente la sua mano, 
riproverò quel tatto elettrico, ohe mi' 
faceva, trasalire ; ma eviterò, di'guàr-
'darla, i mìei' sgrtardì potrebbero rivo:, 
larle ancora quell'amore che essa ha 
già respinto. L'ottima mia madre non 
pensa, ho, quali, sieno le torture a cui 

l'Wuole assoggettarmi un altr%^|^|ta ;*; 
«%Ila. mi vede ca,^^j;.|oMa maschera di, 
•̂ ZVesso sul volto, mî '̂ vède dissimulare, 
sotto lovfréddè apparenze dèlia coia 
tesia, gli slanci infuocati dell'anima 
miii, e non pensa a quello che debbi 
soffrirne. Non avrei mai creduto M 
saper nascondere cosi bene quello ch#^ -̂' 
soffro. Come, s'impara a mt^scheràre 

j tutt(yc(m V àrtèdi'ciìoi sóggìiinse cupa» 
mente, uscendo dliUa stanza. Lina im- • 
maginerà senza dubbio che io abbia 
soffocato da uti pezso questa passione. 
Fanciullaggini I esclamò egli con un 
.sorriso pieno di tristezza, come il 
mondo si t iehWlle pairòtél Quasi che 
V arboscello non senta la violenza del 
vento quanio la quercia secolare! 

(Coììtinua.J 

>" 

• • -

' - • 

•*JK 
f1rr^'r.-^^HiJ---€:.:. .^ìt'iSSai^iT. ..:!^jiiÈfo,' 
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JIC- Il conte 

deiie^^^^^^^Btnche. La guardia 

'•'̂  ^•" ' ' '^ tetfhrt#!TOTItìÉl(iunHd^«rt 
" . - . • • - • • • , - . ' - i : • ! ' ' 

_ ^ ^ ^ p a d o v a daye- ' t tbbiar^tànti 
iSftlei^iMirai c j ^ t t u r i e i ^ i i o n 'sarà 

iiesti discaro iLsap^ré come sia 
llòrso di enianazioné " T'^B&fll 

iàipeéto col quale 3Ìdeter.nynà.nòU 
alone del 43 0(0 ilWSlwback sullo 
t j ' ' ' 'i ji.f=l|—. • 

zucchero impiegato Xik\ «mlFrons 

$u\ voce 
canto . 4 c a r ^ ^ ' inteUigenza che 

PW'^A^oantahté buon atto 
a.*ÌIIfutti simbatico. Ha 

tt,^,^ Al Foro Rò-
t^'alaoritàlltl 

* . ' 

^'còsa invece non è ancoràllefi* 
nitiva per le po3e^|,m conserva. Però 
avendo il Oonaiglio suparjpre del com 

T 

Ì e 

>!, 

speciflilntienteTò mèdie tó 

Ì « ^ ^ | l l l ^ l f Up-WorèfiWf 
h |)er oonfieguenzj ai si 

fìrmanu ed Orefi 

viSBitr t i^i lMedia 'W J. 
Sannet dal litoio : Il belV Armando 

'W^k interpretazione S i m a da 
parte di tutti gli artisti,^ j ^ . , nnodo 
speciale poi dai signori Flormo Ber?* 
tini, un Armando Evrard perfetto^ 

i^perciò espresso parere sospensivo sulla ;, incensurabile;,E. Mazzanti un,'JPie^ro 
é proposta della determinazione dello ; Laro escellente, disinvolto , cor 
#^ìiccliero adoperatovi, determinazione 

richiesta dal conlm. Francesco Cirio, \ .La scena Anale del secondo atto è 
si s t f l^ra studiando alla Direzione j la migliore di tutto >^^voro. La sij 
generale delie gabelle^ la precisa mi>; j ,tuazyqg|f benché .non nuova . affAttoiV 
aura dello; zucchero adoperato; dopo i è pero ;ìndp^^4aj||simà^^fiuscita; Ap^ 

e la projJosta # » f ù o v a m e n t i ^ p n d ì f ^ iìi^^ig-C^ Rosaspina 
pm;gSàt'a al Consiglio del corameVcWJ; e V. Tallii Egregiamente le ' 'f i |nore 

è o r t e d ' A s s i s e . — Nei giorni 
di mercoledì e giovedì (28 e 27) da- ! 
.vanti la nostra Corte d'Assise sì svol- \ 
ìie pWcesso contro certo Pietro Zana-

Laro escellente, 
retto. 

'.-'fjti. 

i 
L 

I 

I J 

pièri: imputato di omicidiQ.. 
t r t f f t ì sa fu abilissimamente soste-

uta dall'ayv, Eugenio Valli. 
fn seguito à verdetto dì colpabilità 

emesso dai giurati, la Corte condan-
™iMQb.ZampÌ6rÌ ;à 18 anni di lavori 

A. Dominici-Aliprandi e Y. Antonaz. 
. -. • • • -:-mmvr •.' • .. • 

Del resto la commedia non merita 
una seconda rappresentazione. ; .̂ĝ ,̂̂ „ 

- D o m a n i sabato 29 a|jy^ggO;Ìa.^ 
serata a benefizio del ìpirimò'; attore ; 
della compagnia sig. Ferrati con u 
dramma iti 4 atti di Sarlofi ; Fecìom» 

«E?gì; l i n a a l d à . ' ^ . Due simpatici era-! 
^^'^.i , ^ # 

lorzàtiv 
"i* 

^ ^ • ^ ^ 

É^ealro G o n c o p d l * —* Abbiamo 
attesa " s e c o n d a serata per fare un 
S n ? o intorno alio spettacolo che ci 
vien dato pèrla stagione di carnovale, 

Id^pnla delle.voci rion favorayolis-
siniéi^hg;giorni fa correvauo sull' é-
;SÌto,dpbbiàmo constatare con piacere 
la quasi completa soddisfazione del 
puiiblico e, mirabile dìctu, anche dì 
quella parte di spettatóri incontenta* 
bile che vien formata ^asli abbonati, 

pareecb'e voUe^iL^teatro risuOnò 
1 • degjy^pplansrdvrun p^pb^ non 

nuiTOflìSsimS^lòrtamente sdeltp, ap^ 
^àpl'Si^i ben meritati dai .cantanti', dal-

r orchestra e dai cori. 
' • - . , - < - - . 1 ' * ' - ' • 

L! opera a prima' giunta sembra, e^ 
uesta, speci l la prima sera, era l'o-

pinione della maggioranza, un pò 
fredda e prelìssa, ma quando il pubr, 

.̂ 0 comincierA a lAmigliarizzarsi, 
col genere di musica che se non nùo 

del tutto è però per molti non fa-
• m m ^ - - •••• : . '^ , • A •• • * • • 

CU8, a poco a poco ci prenderà gusto, 

puloni* scendono per il marciapiedi,,,' 
a braccetto. 
' A: un'tratto.^uno :di:̂ ^essi si ferma, 

e dice all'altro m'ettiildbgli la mano 
sujla spaila : ;I^É^.^ 

— Tu sèi un araico^ non è verò''^^ 
—̂  Certo, vecchio corapagnorie, tu 

io sui che io sono un tuo .amico... 
— Ebbene, senti, bisogna sorve

gliare tiia móglie; ella c'inganna I 

1-1 \ . . : 

'•iM-.f^ 

f-'h]2^r-^•'-

Padova 28 Dicembre 

n u a (̂  
.., I spingere, eoergicàmjenL™^^-
mkìstro B a c c e l l i f ¥ « & v a | ^ r a ^ 
Ittrià d' oro ,ed ametista, inlffTOàrit'it' 
t tóà.^Stup^WtlailM di J ^ t a l o 
estratta il -giorno; l a . c m . j M ffl 
Visitato da Federico Guglielmi^ di 
Giermariifl. ; . . 

busVi^ì statue, di colonne,.,di,rùderi, 
dì ornati, di pavimenti presiosì e; dì 
somma importanza stbrica. 

V n a l a r ave d i s g r a f i a e u n 
a t i o e r o i c o . — Ihiuna piccola casa 
in vico Afflìtto a Napoli, abitffi da 
Salvatore Galateo, fibbrìcatore di fuo;-
chi pirotec^ii^ci, e d^lla sua famiglia, 
bruciava alV^improvviso una quantità 
:di polvere: donde una grave detona-
l^ìionèj un'incendio ed un panico ge
nerale. , 

Tutti presi da paura se la davano a 
gambe; solo certo Gennaro BiROgnò, 
operaio piefio dì coraggio si lanciava 
in mezzo alle fiamme, e^ he traeva 
fuori due donne ed un fanciullo car
bonizzati, e poi, vivo, un bamb|^,o^di 
nn anno; che ora trovasi all'ospedale 
dei Pellegriiii e che, quantunque gra
vemente bruci a^o,..speriigi guarisca. 
*̂ Erano sul,luogo Oisi distinsero pure 
i pompieri e le guavdiei*^* 

• iCffiiolorosa catastrofe accadde a 
Cr'ifisolo presso Saluzzo. >, 

,Una cpmUivai '^lÉÌJÓsta j deV'signor 
Go^ndojp e ili altre cinque persone era 
partita da Crìssolo per una escursione 
G una caccia in montagna. A quattro 
ore circa da Onssolò, prèsìtf il così 
dettp Buca della Traversetta (pàssagi 
f io fra l'altEyv^jedel Poe Ìl confine 
Francese) là comitiva si trovo sopra 
tin banco dl 'neve; questa cedette e 

; priecipìtò ir sjgrjpr Gondolp e i suoi 
.Jnfalict. compagnlJn.un burrone per 
^oltr i :200met^. • ^̂̂^ 

li Ì3òndbie rimase morto, i compa
gni più o meno gravemente feriiiì. 

• • ' " ' I • '^^-'-•- -• f ; ' ' ' ; l | / • " r_" ' •^'•^4=jj|Vi.- . . - ' . . . 
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Indapiìì* diipenae Tu 
.-. .,-,,19 dìcerabre dal vescovo* 

yQlBa/:'^ite»^|8^ttopbsta'^ 
^ i P o : ' d e l :rÌKÌ8terò J^fctPqHi.''«V 

a supitoftévasione ai casi chi^ppa^a 
sonò sbrigarsi senza indugio, sScpnd^ 
i, prinoìRii stabiliti dal rrilnistero e san-
ziphati t t t l ' rè. Le dìÈfpénse si sjpedi-

dipce^i per diPcesilW^WpùltUi 
esameuIlLvescevodlpulma hm 

diggià r icwft l 119 dispen^èTmn 
cesi dì Breslflvìa. "̂̂  

i 

f--. 

s> 

!Ì*ranGÌa © C M i i a ' , 
^ i t e l g l , «-». — L ' ^ u f l s ha tmdi . ' 

spaccio privato da Londra che dice: 
Oredesì che Tseng andò a domandare 

d^^buoni uffici del gabinetto inglese.--
^'Ma'dubitasi che le sue suggestiorii-si 
accolgano favorevplritìente dalla F^I8-
cia, la quale specialmente ¥bpoVoo-
òùpazione di Spntay, non può abban
donare il suo i)rogramma. Sembra i-
noltre che l*attitudine aggressiva della. 
China le dia il diritto di dorriandàfP 
un pegno per le responsabilità pecu
niarie della Chinft. s^^^j 

li National dice che devesi assolu
tamente far pagaì^é'^llia China le spese 
della spedizióne al^^PJlt'^el' 

^ l i l 

- ^ . . ^ p i Ì . | p Ì ^ M t i t c a l & « t e 8 Ì 

, p6r|mffranca2iótìì:é^^d^|:^ prem^ 

Oome^iUeitori vèdbnp, ì\ Capitàri fficbsia òffreSftfibìnazion! ^dl preoiih 
. dalverp ecoezipnali. -^^^m^^^^^^^ 
^ I n t t ì n t o ^ i m Ì P . « ; Ì m r è 1 

1 r nuovo .grande^j^manzo di Etmlio^^ 
^Zola^ dèli quàl^^WacaS^^t Ita la e-
^tdéii^!fpropHi3tt^per lattài Italia^, 
cbì«nqu|p#àbboffrta a d e s i * - . : ^ 

^ n n p , fitìmestreP trimestre, con pre^' 
'mi p senza'—riceverà, . aggiungendo 
u n a l i r a al prezzp d'abbonamento^ 

Capitan If^raéassa a cominciare dal 
28 novembre scorso. ' 

L X L- a L 

',.• 'Ai-"' '-!-• ' '•ri ì\ 

'mm 

'^^i'-

- I 
I ' 

m 

0!è^ poi, gratft^potèr atìnunziai^TO 
nel nnovo anno^ p"ubbìÌGUe!;e(no ancboi, 
oltre due romanzi di OatulleMen 
Avventure della signora CasanóM 
Sèinyaltyéy ,L. A; Vassallo,;due#ÌW^ 
romanzi scritti apposìtatnentGifpVFfa^ 
cassa, cioè La conquista di ìloniaf di 

\Matilde Serao e Lagrime d&l prossi
mo, di Girolamo Rovetta., 

..IV, 

I -

-•. 

?a^E-

V-

m 

m ilACGHL.... 
K c w Yorfe., «"Sf, ~ Grani cadde 

discendendo dalla vettura. T̂ Si è gra-
t^yemente contuso alla ganiba benché 

senza niuri pericolo, pure dovrà guars; 
dare il letto péi^^più settimane. 

P a r i g i , 3 ¥ ^ ^ La RepMhUche 
dice che Vìa Francm ha un diritto in
contestàbile ad esìgere dalla Obina 

;una indennitàpeciiharia; se la China 
non là pagasse là Francia prenderebbe 
un pegno rimnneratorè senza hire • ••••• r , - . p . • » | ì ' : 7 , .i ii^'^^gi'w^v'sfii^-^jjij'fc^'Hi-percio una^ichiaraZione dVffue 

Crii a u l t o n a i F U n COPHO, r i i i -
n o y a n d o l^àl^bonasiE e i i tWfsono 
iy^g l t t t l d i o n i r e a l l a d u i t t a n -
d a ^ j u ^ a ffascSa s o t t o «u.i r i c e * 
Toi io i l Cf io r i in lo , o d 1 huovf t 
al>l>onafi%oaft<» | i r c ^ A Ì i d i s c r i 
v e r e c h i a r o i l l o r o ' i u d i l ^ l K x o . 

'V 

.V--M •-•^^.-\:T-

'^mt^. 

um Laboratorio liflsccaniGo 

• ^ 1\ 
guerra 

„,—im 
'P, 10^y Direttore. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsdbile 
.,•."• . 

^^j^Riohiamiamorattenzipne dei nòstri 
lettori.sul, seguente prospetto dì :'ab-
bpnaménti, che pubblicìiiamo, rettìfì-
catp di qualche orrore in cui si era 

Via TorricèUe T^ Casct Barzilai'^ 
I ' ' - '•. 

, ^ulLk.spt-toscrittoy.nremiato con meda-
glie d'Italia, Garmaniae Svinerà av
visa che ha aperto un laboratorio dir i - : 
parazioni e modificazioni gacantite, d ì | 
màcchine flssea; vapore sia ad alti^ 

^pressione, che ad atta e bassa, e à 
svbassa pressione; locomobili, "̂ e treb-^ 

bìàtójì macchine da' stàifnpà, RiceW 
ordinazioni e riparazioni di pomplf 
centrifughe per bonifìtihe^rpornpe a'-i 
spiranti e prementi per pozzij stret-
toj. poPìSattinare ed imballare, stret-
tof pei* vino, sgranatpj, falciatrici. ;• 
Riparazioni dì macchine a cucire di 

'.iv^' 
- . 

m^ 
'•^A' 

• \ 

e';:di ;clà troviamo la conferma negli 
abplausi'^htì si ebberóHeri^'i^cantan 
ti, in pezzi che-la pritrià%era passa
rono inosservati. 

E per "dire qualche parpla^saìiisìn-
geli cantanti comiricìèremò dalla si-
ffnpra^Dotti soprano assoliito che è 
Mnilsabella non cpmunQ certo, possa-
dando un'eecelente voce che ella pie
ga con arte squisita a tutte le diffl-

I -- • " ' 

Eendità Italiana 5 p. 0̂ 0 
l contanti L. 91.25. 

^ idem fine ,, . i . . 
idem fine prossimo 
Banco^Mte AmL. 

Banche NazionaM. 
Mobiliare Italiano. 
Ban^§^:,yenete , . 
CosìrSzioni'Venete. 
Cotonificio veneziano 1» 
Tramvìa Padovano. y> 

» 

» 

1 • . • ^ " : ^ ^ 

: 91.3Q. 
91,65. 

2.08. 
1.23. 

]!> 2150.—. 
D 805.-

180.-
339.-

. .225.-
280.-. 

» 

Alcuni deputati di destra, e dis-
ISid|fiti mlioyeranno opposizione al 
mffiiStro delle finanze per il prò-

'getto sul pagamento dello Stok 
. aIIa''Regià Gointeressata. Essi cen
surano il Maglìani'^i avere accet-

«tato patti poco favorevoli ai'Te-
soro Circa il modo con cui si e-

.seguirebbe il pagamento deF debi
to dèlio Stato verso la Regia. ^ . 

tare irregolarità'lVèlle spedizióni. npratp^da numerosa clientela. 
3148 

:^i,¥^?-T e à W ò Ciaiilbf^lW. ~ La •dram
matica co mpagnia^J^ssero^^^^r^etta,da 1̂ -̂
l' artista Florido'' Bertini rappresen-
t o rà : i , 

'Il hélV'AMaMo- ^ Ore 8. 

Ifr-, •• - 1 1 i - f ^ '^i-0ii^m Jffip^J 

* * * * " * I , » » ^ - J J ^ h i . Ih 1 

' • ' 
l i» po ' «l£ t a t t o 

. ' • ^ ^ « ' ^ 

Nono^TOfè l e smWfftite dei gior
nali; officiosi confermasi che, De-

y;pretìs chianiérà ' ";1i1n prefetto^ ad 
• assumere la direzione della pub
blica sibiirézza. Trovò opposizióne' 
la proposta^'di incaricarne Mussi 
ora prefettq:];di Venezia. Cretesi 
si chiamerà-'liovéfa Dimaria, ora 
prefetto di Lìvòrn&. 

GIORNACE'DI KOMA 
A n n p :. * • ]^é^^9na^0o ^ pel 4884 

restano inalterati. „ 
Trimestre L. S ,—. Sflmestre L.viO 

Anno L. SO. 
Offriamp poi, le seguenti cpmbina-

zioni con premi 

Contro il freado e ruminiti 
^̂i ?!".' 

.PREMIATA FABBRICA. 
vf 

T %9m PETI 
. t i ^ * l 3 - ; i t 

C'3 e e 0 
detti senza-fine 

i-^'j^f-à-'-'i • l ' . j . - -

••k--9<-^ 

• • 

'.•'-^-i" 

còlta delia sua, pj^^te.; ÌJÌQ le manca 
l'eleganza, la ballez'zalela graziàOTe 
giovano alla cantante come all'atl?i^'' 
ce, e, dliecchè ne dicano eli intelli-

^ g è n t i che vanno a teatro per sentire 
sòHantp la voce, ii pubblico resta più 
soddisftitto quando sulla, se e ni»' gli, si 

-presenta una flgnra sioipatìcai è che 
, . I - " "" i( 

-pòssa giustiQcare alnoono in parte g l i | 
'*im()óssibili amori dei libretti doperà. 

La sìanorina Oriatino, un Genna-
rieUo adorabile, si ha già fin dalla 
prima aera procacciata tutte^ le sim
patie dal pubblico con^ la voqe lìm
pida'e fresca e c^l ppssésso di scena 
cive è una d'ella'doti più .buone del
l'artista. ' _ _ 

eploriamo la mancanza di spazio 
elle ci impone di affrettare,-il> fine di 
questo cenno non permettendoci di 
parlare di tutti dettagliatamente. I l ' 
tenore signor Ferrari che,,, aGCOppia,& 
alla buona voce una grWunitazsiadi 

: • - . 1 ' 1 ' " ' ^ I -

scuola, piace assai^;^; è davvero pec
cato che la sna parte futicpsissima 
sia di poco effi- t̂io, perchè con le sue 
doti potrebbe veramente soddisfare il 
più esigente assiduo. 

-Egltó <>g«i W a festeggiato assie
me al baritono signor Peltz, che gio-

é 

ì'. 

A s f i s s i a t a d a i f i o r i . •— K Niz-
za la signorma Lena, la prediletta. 
prima donna'aal teatro Uanano, ha 
coeso perj,cpip,dì::rimane? 
daì-'fiori.r:- ^̂ J;;̂ . ' ' -

Essa aveva fatto portare nella sua 
catriera da letto tutti; i fiori • che IQ; 
erano stati fegalati a profusione; nella 
serata;;àliba|?g..,-; ",.,,̂  .: ., _. ,./' " 

Il mattino, si sentì indisposta,^es 
R;uardo il letto facendo accendere u: 
fuocp al caminp. 

Tr^|c^^s^#lcun^;'>re,ltt cameriera, 
sorpr^p dal lungp dormire della g^-, 

é^clrpncina, entrò in camera di leì̂  e la 
trovò colla testa pénfoTante fuor.i^.de.l: 
jettp,.,gli occhi smapiti, le labbra 
lipide !e cQntrfly,§^_ . 

Chiamò subito aiuto, si che prodi-
gate lilla giovnoe artisFà" tutte lemure, 
possibili, si ebbe ià fortuna difslrisa-
narla in b r M ^ r i , , . : 

Md guai se la cameriera fosse stata 
un filtro pò sènza entrare dalla pa-î  

1 fiori l'avrebbero uòcisa. ' "f\ 
P r e t i ,,,|^4|g.tQ.M»ti.--Un gravis

simo scandaip è avvenuto testé nella 
chiesa del Sacro Cuore a Ginevra. 

Alcuni indivìdui armati di bastóni 
peniptrarQU.p: nella chiesa bastonarono 
i 3 pretifi^ttorrarono lo scaccino, ; ̂ , ; 
cantarono delle oscenità. Molte donne 
si svennero, Nacque un panico indi-
scrivibile. 

I r i c a t t a t o v i <lol «luca € a l * 
v i n o * — Sono stati '^copecti'^Bd'^arV 
restati otto dei malfattori che seque
strarono il duca Calvino; limane ad^ 
arrestare il nono. 

' - —• r ——«>-*»-'• 

T e 1 «a s p a Bit MI i 

,^.r"tóil?4'?ÌS.'..>iAì" 

- Lo Loro Maestà 

ri-

. /Ag&mia SljfaniJ 

riCèVetteroid'iP'^ì'lW^ HoH'enlbhe arh-
bapcìatqre di Gtìtmarij4|i^^i;igi'leìo 
invitarono al :,Uiè. 

3fiosnai, ®'3. — Nigt^ partirà sabato 
direttamente per Londra. • 

I\'ciw-'SfjU!jR|î ,̂̂ ;̂ ,g. -^ Le riunioni 
segrete di irlahi^pi^Biilfulo avreb* 
bero per scoilo esplosioni di dinamite 
in alcune città d'éròanadà. 
' . SSerl2nof:-3"«^ -i- Fritz'vìslTò" De-
Launay^ e riceyettó'W udienza il'car
dinale Holìtìnlobe. 

j%ftir,jea, » 7 , -^ La,salma di Cer-iii 
rutti fus condótta alla stazione cogli 
pnorji militari.• 

aiaMaxcUc^, 3ì( . -^^11 re è indi-.,., 

'" Cou 9ire' vcnii | |paÉtro \ 
si ha oltre all' abbonamento al Fra
cassa per un anno; 
mi-éìo- Womoi i aca l e t t e r a r i a , 
peripdi,eo findato da Ferd. ,Màrtinì-;;i^, 
, a r t e CouVea 'sa ' / . ioni cvit icl&e 

:^;d||ÌGiosuè Carducci, elegiìntisaìmo vo-
mme chp sarà pubblicato il 1 dicem
bre e che'per i non abbonati costa 

Jj-re q u a t t r o . 
3. Il P r o f e s s o r Xtouftualdo, ro

manzo di Enrico'Castelnuovo, che sa-
^rà parimenti pubbtioatp̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
pfliChe per #hon abbonati- costerà lire 
t r e . . 

OPPURE 

ti= I t e , fflaflilla ecc ecc. 
P . B l u s s o l i n - V e n e r i l i 

Nettapiedi d'ogni fg^ma e misura 

Sì assume qualsiasi .fornitura par 
città e campagna, con WcBiosito i t t 
* ' a ^ . « a presso G,,B.,Milani r~ Via, 
Eremitani,;.3306 sotto gli uf£(ci, della 

[ Società Vtìrieta ove trovasi anche Tan-
f tico deposito della vere americana 

Macchine da cucire, Elias HovVe ,1*^ 
3116 

D'IFFITT 

f " ' 

Y -

originati &.>re7//i^fissi. 

#ipekprossimo 7 aprile, in''Bà=!sanello, 
.,.„„> , ,. ,.„,_ ,, , ,..w.-.. .... , ,";;due vasti piani, finora tenuti per fi-
^ " ^ . P Ì : S J I « ^ ^ " ' ^ 3 * \ ' > ' ^ ) ^ ' ^ * " ' ? " * ^ ^1 ,.fttpiP;e tessitoria,, ̂ ^rvìb:vlià:hch\i per .:n 

, S p O « t p . - : . ^ ^ j , . ' 
* ' ^ V i e n n a , 581.:-?^ Ln Pollitsche Cor-
responaenz annunzia -che immeciiata-
mevVteidopoH^^ac'òidente;;;^^ Gztir, la, 

ll^orte austriaca, si affrettò di domane 
dììre ieles'aficafuente noiizio 
Czar. Notizie, da Pietrpburfxo sullo 

Fracassa e 12 n u'ò Vi yo ì u rni' ( ii'n v o 1 u m e a 11 
. ipese) della BihUoteca.Tracasua, che ' 
..tanto favore h** saputo meritare.. ' ] 

Si presa indicare bene se si desi^ 
aera ia prima o la seconda combina- j 
zióne. 

.Chi volasse iii^facas5«,perun ann.q. 
•,-: I j ' r i r : , ' ^ , ' . . . , ; . . • ; •^- . tW!S^. .v ' i* t , -^- -™• ' •* ' 

e le duo combina-^ioni di premio cioè, . 
In Domoiica lettarana; le Conversa- l 

^iòm:ijdrJHc/i0^^dl^,G. -Ca/raucèif'^^h 
fcssor lìomuaUio di, E,::Castelnuovo e 
i 12 volumi della Bibl^Qj^f_cg,Fracassa 

^spedisca alla nostra amministrazione 
^^h Vaglia;,dì l i r e SS 

grandi g ran iL^P; . vì*?ìrvp,r:̂ ppr6dp al 
Brenta. 

Rivoigorsi Via S. Agata, N. 1683, 
3150 

.^kitr-

dello 
.̂'iv:.̂ ^^-

• i . j i • • -

statò'rdélMisa^i;, dicodP, che migUóVa 
visibjl.meute. 

i*ap'5gi, 3'S. ^ L a Camera discus
se if'progetto di credito di 50 milìo-

m per.: la colonizzazione • dell Algeria, 
:J1,,ministero .presento, un progetto per 
la formazione di un esercito colp"-
male, 

; Il Senato cputinuò la dìscuasipne 
dei ^bilanci. ;, 

Il Paris dice,s|, autpri?2atQ,,̂ ,a^à.dich)a-
rare die la datu dei prestiti d.̂ !, 18,84 

^ìon fu fissata, ad un tempo còsrpros-
Simo, come credasi. 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bugni, utiltSìiraa per 
allontanare la carie .dei denti, appros 
vata dal Conòiglio sanitario di Padp-

Tarittt per !'1iiia'4q'»àn!to :̂̂ )iW l'altra 5 va, pi-emìata dalla' Società d'incorag-
d^c[,l|̂ e,ste (Jueî '̂Combinazioni, occo^r^ Lgiamento ritìl^l^SSS, . 
unire una lira per raffrancazione, del S ' Inventore V'-fAbbrìe^nte ^ a s t o u t ^ 

a iù i f f a r t ì i l i -^'P^idova, Via dell 'U-
niversnà, N. 6, 
, ^reizodi'^M'BottigUa'Lfi. 

rovtìSi:.Men4^b^l^r^arie)i0 pressonit 
negozio Lorenzo' Dtilla Baratta^ à\~ 
rimpetto arCaiTè Peiìroceln, 31C® 

epofiito in Venezia un Emporio d^ 
\ Specialitàf Ponte dei BAi'eitèri 

premio. 
AbhónaniMfóWrhésfrdle L. 1 3 

con' dirittp': 
1. .Fjf^ac'^ssa 
2. Conversazioni cri^tc/is, dì G. Car

ducci. „ : \, 
3. DomenicaHtìtteraìnt. 

OPHJR E 
1. al Fracassa ,^^., 

.. 2. a 6 volumi della J5i^?iofeca Fra
cassa. 

Abbcnamente Trimestrale lir-'S 

T'̂ fTWWlWHrti'Jii fIriOTÌ'Sriffwifrmif n-"lìii^r 

Corriere della S i i 
TTii^-iS^; 

«^ 

cojf)i,4,p,ttP : 
al Professor lìomualdo^ di E. Castel 

nuovo 
OPPURE 
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Succursali; 
11 

£i 1 

MILANO•^iMa'Carmmmo, 8 
Vìa del^rso, 312-i-TorliiOà m ^ 

nt€(. 4el 
m i c i a 

enerale 
mi 

• • -

Presentando il nostro prezzo 

In l i l i i g c r l u a m e r i c a n a 
Btro desiderio richiamare l'attenzione 
lolla superiorit-àtindiscutibile di quesè 

La pei fazione della nuova matteria adoperi 
nelltt corifpzone delia nostra'ifl^lMgcriiij ci 

ermeite di sffejhDare ohe, come belle2|a^e 
ìanchèzza, essa è eguale alla miglior telW^i 
n o . • " , . ' • . ' ' : ; / 

jB'ft nostra Lingeria essendo totalmente im-
; ^p^ermeabile, non è mai atterrata dalla trospi 
%|talione, e, qualunque sia |a ,temperfttura,^8i, 

iriflhtiené sèiirtpré ——' — 
sòlida;: si-sudicia 
con molto minor 
facilità della tela. 
di lino, ed:al con
trarlo di quésta 
Ti!limà8i'la.va|an-
ib'facilmente Cor 
rhe si l'ftvanb le 
mW«itòVnahdb 

e COIWB nuova. Un 
Collo e un paio 
Polsini àv tUtx-
g e r l a aipasr*-
« a n a (HtATT) 

pssgno essere por 
ta t r i re 0 quattro 

o '̂vi«ggéw»i""'è.:SóWìirè "pi^ 
_._8sima, ed evita co^llaltì&e del bu*c . D J ! 

... . ^-
<•.' t-

l l -

er'ptilTiè i,ro^-trj colli e polsini adoperate 
il SAPO^TÉ' HI -ATT, fò^fcbVicató apposiia-
m^nte peis la l i i i i K e r l a a n l ^ m i à n l l f r e n - ' 
détò dnb &|iaz'ziìlino durooUutt péizo^di pfnìb 
ihibevuto dì kaponej^^strcfìnate forte peV al
cuni secondi, quindi soaqufltemeiraeqfta Shià^à 
e^jl^^scìusà'te eolia saliJletta. Eseguendo questa 
opeVazìone tutte le mattine, la vostra lingerìa 
sarà sempre bianca e ̂ ftuova.̂  ' 

Una partitolisrità dei colli-dì -^l-ingeiilk 

^|-; 

'ZIA ìiim 
vaiate ie-;«iiiiii|ia^i::«f^»aH.:dei 

:ì 

' • - H i : . ' 
erisile di sole Lire 

-'^'Wmà 

# > * 

'Vt' ^ 

^'Mk V-.< 
j ' 

llobsto, comples8^|gdi/(ììàé3té^'qtìftttroQ6&iig»^^^ ù . ,4. SOO^ danno 
cUro rimb^orsp di It. Lj^»90, perchf vietie, rinibor^ata;^ "̂^̂^̂  fe 

-i 

mrr t ' 

^^¥Sà 

sdiva che ne^^Jjbiaouri^^serìza ch'eli;f>^ 
-la lp|^^-candidezza,,e^;cohseryando,sera Tap *^-'*^^ -*tì—r -*̂ *j 

iv parenza della miglior tela di lino; &,ùna eco-, 
isnomia sicura, una soddisfazione coWtiniia| poi ^ 
c h é ^ ^ l à v pioggia né i crt'ori^;giungono^'l^-^l 

^t^tó;^e;^!a durez!^^ la bianchezza di questa 
lingerìa.^ ' " \ - ,^^ 

La ' K i l n g e r i a a m e i ^ i c a n a (HYÀT^)M 
indispensabile Hi.^viflegiatori, ciaochè-un c o l 

quella di li lUefdà 
t e ' loro f a c i l 
mente la forma 
che 81 vuole;per 
eserh'pio, eesi de
sidera taddrìzza-

I . I I • 

rè tod^^abbassare 
le punte dèi collo, 
sì dovrà allora im-
mergerlonelPàò 
qua Vfcftjdà end 
ammollirlo, indi 
raddrizzando od 
a b b a s s a n d o 1̂  
punte mettendblo 
poscia nell'acqua 

-1=2,̂  fredda, 3i otterrà 
'^^^rrmrva^ immediatamen te 

•i • ' 

-= .^^?r l [ 

l i i • - . -^iU 

vuol poco per conservare la I J i n g e r l a 
r i c a u a heflà sua bellezza priaiitiva. 

: : ^ l | | aponefH^ | Ì ì i ; ;A pure'-indicftó^'perpu 
'iTe gli oggetti, in metallo. 

à n a e r f l c a u a nella sua bellezza pt 
Facendo al mattino la toeletta, lavate-^i'^fv^-
stri colli col nostro sapone^; e avrete- sempre 
della magnincajM)gerìapiW.^nosti*0:isaporte^ 
un articolo labbrieato da noi e composto U' 
nJcamenteper pulire la nostra lingeria ; esso 
è Ìttdi§pen,sabile ajlejpersone che ne ftinho uso. , 

Sé 

d r " € a i i i i c l a . . B » a s t a n o - - i ^ ^ P ^ p i ; g n , , 

Il^Segùente paragon^fqifdiriiostra ehm grande vantaggio ottenuto portando » 
i^^òstr i-coUiHyatt invece,4®'̂ ''̂ -̂̂ ^ ; 

" "̂  Ogni persona cons^^n^^^annualmente tdjLie dfiizzine di/CoUi. 
Iliprezzo di ogni dozzina di tela fina non.è. meno di 
Bucato di un collo al giorno durante l'annata 

•_- d 

•\i.t 
L: 

--i 

*w^^ 
- , - V i ' 

-t,̂ n=^ r̂. 

N. 6 colli in Lingpria americana (4 basteranno) à 
Bucnto*(Niente) 

L. 9 

L. 16 -r-
* 36 150 

L. 52 50 

• \ 

. I 
. ' 

i L -
17- r , r-

IftlG&rteHà di Bari of̂ n . 
quella di Barletta con 

uella di Venezia.e >-*P-^>'. 

^ - ^ ^ * ^ 

' B l ^ l j 

'^$m 
l ' I 

t i . 

mw^ 

' ' 

m. 
! - « • • ' - . 

Il compratóre di qUeste.pfcò^V^rió»)^ varita^gio, d 
rata, di concorrere subito r 'érhnterou ' tut te leMncite, l'e'qtiflH rouo di 
SOmila, «©mila,^-I©raila, &èOO, 30OO, tOOOT'&OO.JtqOi «PO. 

pagata i tepnifg^^ 
it. 11. ««pwmiiai \ 

-i"S 

Quèsita vendit^fWmbinatà in modtì cb^1t''cronif)ratore^ha ogni m e s H i probtiliìììtà 'di 
vin^g^^lg premio, perchè vi sono M.Z Estrazioni all'anno, c ioàa l 
* o c?onn . K s f r . l ^ a r i 

I O JllariR»: » n C i l a u o 
O A p r i l e . 3?»^. Biar i , 

* . ! • • 

9 0 ' MasgV ^sir. « a r l e f l S 
SO « i M ' é n « » l^:cne*ia 

s o i&@;osto » JS^arlet ia 

I O Set*. 
I O 0«é»1». 
20yI%ove'|K^r'̂  
3 0 I l i c o m i 

. - • • ; • • - • . . . 

Ma '̂Î B---"" 
j ' - - -

aiT-Ietló^. 
Vei ieKia 

ti 

ìì A -<• -

• E' Un acqlliro di. Cariane Originali a comodo pajjtinieatqrrttealT mensile'^,a cui'ip.uò 
doncbi-r^ré::thiunque:defl1ì#a con niccolì risparmi f j r m u r a i ^ ^ ^ i t a l e , il qnlle, oltre di 
assicurargli/un ùtile Certo di lire 9Ò, gli lascia sempre la speranza di potei' vincere ogni 
mese uh irroaso premio. ' ^ ^ 

In tuttte le principali CìlCà la suddeuaWtta tiene àpfiositb ihcaricalo^uìndi ognuno 
ovunque s]:trò^^i'*pÒ al^f^fittaré di ,tal^ avendo il mezzo dì" ̂ otér fare 1 pag% 
nienti mensili senza nessuna fepe:sa. ; . - , >̂  

• Ogni mese ì Compratori riceveranno C»raìtÌB il Bollettino di KUrazieneie saranno av-
ViBàlt cortMettera chiusa nel caso di_ vincita. , , ij , , , ^ ; -

NB. S p e d i r e I ^ i n i i p o r t o ^ ^ ^ c ì i a n t e vaigli a ò f r a n c o i » o i i l è 
il ». i - ^ . 

' . . ' ; r 

.•^. B -'^-r 1 

i& 

C a m b i o - V a l u t e a i r A 8 c é l l t Ì t à n e f » 5 5 
. VENEZIA ;•,;• ••',/ "••"'' •" 

; • - ! 
m 5-j e 

—: < ^ . . -tu. 

^i 

;iMm 
P r e m i p a g a i ! dal la . PHtalli^lH > f^ «^UU^L,! .sopra t l t o | l ^ ^ ^ d n t l 

a rat<^mciiisilìr^ohe erano In eòris^ ili pag;àufteul# ^ 
Lire 50000 Bari '^\ 

Serie 873"^^N. 8 Estr.^lO Gennaio 
m 

WMm-

• J : . ' " 
i-'u • 

^ h _ ^ v • 

# 

I - -

! L 

i.L.i43 50 ^ Differenza in favore dei collettirHyatt 
^Questa ;ecoaofìnìa Bi/'ì^*-43 50 atl^anno per i cotfij è anGora,,maggìore per i polsini ed i da"̂  

. - - ! • i •-• 
j . . 

vanti di camìcia. 
j . 

N. i 
> 2 

m "&-i^-
^ - h 

La dozzina 

- ^ - - ^ .^ J , ^ - 1 - , • ' ^ , - - r- f . 

A J P o 3sr :E3 H : "ST -^ i ^ 0? I j 

• . '• 
. : f - - fcl^&fftr' 

» 6 
• I ' mm 

tẑ  
fW^V 

> 3000 
> 3000 
» 2000 
» 2000 
> ;wtooo 
» lOOO 

'' - < 1 A -

V 600 
^ • L . L • 

> 600 
» 5ód 
» , 5Ó0 

•-JÉ.'.'---,:» 

^ . , „ 

» : 

l ^ k ^L MDrpjj. .-j 

Barletta 
Bari 

. '»-''-..., 

Éartéttà 
- T 

—I^ ' l 

: i - ' L , i = 

- I 

• ' I 

'j(\. ---

» 

45}Sfe%-,^--
346 
638 

mi 
983 
294 
437 
859 

1297 

» 

9 
j 

1 - 1 

.- - ^ 

.29 
7/ 
43 
7à 
74 
26 
31 
30 
21 
24 

. • • ' i i ± I l 

'Jr' r^" : 

^:•'|• 

-• r ^ ' ' l T 

%^, 

H 1 

». 10 Aprile, 
» 10 Aprile 

10 Aprile,^ 
10 tfiglir^ 
10 Ottobre 
10 Gerìiriàio 
20 Novembre 1880 
fO Gennaio-^;.1878 
10 Geo r àio "4882 
90 Nòvehibre 1881 
20 Novembre 1882 

» 

» 

» 

» 

» 
L 

» 

IsSi 
18S3 
1879 
1882 
1882 
1883 
1882 

• 'i'. .;̂  
CasaU Monferrato 
Venezia , 
iA ênezia • 
Venezia 

j p ^ -

* H 

^^•àii-^. 

.r-Mh^i 

Venf'Zia 
RiW Lago Gdrda 

Palm anova 
yenezia :'^4 
jQasaleMonfé 
Venezia 
Càvarzere 

I f l o l i i s s i i n l r l m b u ^ i r e inol i tè a l t r o %Ì i ic i to m i n o r i 
F • . 1- "T 

Sin 
4 . ' 

- ' 

Èàpòrèsefitante in Pàdova sia, Ber'hardiJLnìgL Via Maggiore K 1448 A. 
i. _.'0 

^-iL-'i'^.^flilW^lKì l^'M^'.. ,̂  ,-

f^-' 

v ^ ^ 

> • • ! 

L. 
S ^ ^ : 

- 'i "t',^' 
d i J l . ' 

^•'K'S 
APERTE PER,L'ANNa,,1884 

w ' \ •- i^-r^J 
E 

^-m^ 

•:m 

^•h 

"'M 

^V 

m' 
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La' purificazione del Catrame, ideata e compiuta^pel primo dai Chimico- farmacista 
vero^ sue 
del Ceto. 

ddettOj : 
con un. processo di sua'Invenzione, ha potuto'^orteiipre concentrala, sotto forma comoda 
;&;'non: sgradevóleÌfe|a^.sola p'tTt̂ '*altÌVâ ^ scevra dalff impurità ordalie sostanze 

^'^Icfi^^yirilanti (creosoto ed acidi pirogenici) che abbondano nei Catrame del^qjmpaer-
eio,Ve,.lo" rendono. in|.<jfllerfl bile a .molti.; ̂ ^̂ ,̂̂ ,, ; , , ,, ; > ,i , '\ -J''• V 

L * ' l a s t r a t t o P a n é r a i d i C a i r a t s i è P u r i f i c a t o é il piii potente rimedio con-
ro lé^ajfezìoiìi caiarrah delle muccose degli organi del respirOf contro i catarri vessi-
cali, uretrali, VQgip'^li ecc., e conir.o le affezioni delle wvccósejn genere j è un valido 
mezzo.di^ra tonicat ch(?^^vvaloxa la, digestione- e-vintìg^' disappetenza^i^Qt^^^iu^ 
dicatissimo nella Tise incipiente,.;nella,Bio,nch»te e nei Catarri Polmonari. EMI più at-
ttvo dì tutte le altre preparEizioni di Catrame snjje quali ha molti vantaggi, constatsti 
dagli stùdi analitici ed esperienze di confronio|atte,,dj1|.ri,no^mati chimici prof ' F . Sa^ 
stiiìi, prof L. Gùetri, e prof. P; E,: Alessandri, confermati dalle esperienza 
dagli ottl^pI.risvl*ati ccstantemenie o.ttenuti. -,: ,̂  , • 

. . ,:Cjò pò'"asserirsi senza tema d'essere smentiti, perchè tale è vlli^giudizio ciie fanno 
del l 'Esi i -at td Fancro j tnumerose Relazioni mediche di egregi professori, che io hanno 
sperimentato nelfa^ì'^ro clientela pi^ivata^ nei pubblici Stabilimenti; sanitari e perfino 
r^el^eeno ,ste6$o,^delle,Joro :fymi'glìe : 'documenti che periawo la firma di XH^dico settq.nta 
dfsiinti Medici d'ogni, città dMtalie, vidimati dalle competenti;'autorità,:e;rilascÌati allo 

.invent'.re cerne atiestaii tirtincoraggiapfiento .̂ . di kde p^l swo trovato : i quali ognuno 
può vedere e_ controllare essendo stati reci^ntf mente pubblicati nella 3* edizione di un 

, Opuscolo ris|Wàidiinte.le Specialità! Paneraj, che si-trota a; disposizione-del • pubblico 
~ presso iffl̂ t'tpT Vfi;i:diiorii delle: medesime, e che H spedisce graUsfvcinco di porta ci ^ìJiiufl> 
que ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj in Livorpo jToscanaJ. 

^1 mencie In intte l e pr imarie F a r m a c i e a IJ. f .SO la Bot l ig l la 
Degìosl^o i n Pa<B«^fji alle fairmàcie CorneHo Via Vescovado, 1824; ^erarrfi Du-

rer e Baccheili di\ Poìii& È. Leonardo — A d r i a Bruscaini — U l o n t a g n a n a 4n-
dolfatto. : « P * 3 1 3 3 
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• ."-Â NNO. ..-NONO ̂ -̂  1884 • 

TJRITURfl EOPIE 19.000 
PEEZZI D-î SSaglAIIpNE : it-^ f _ J ^ ^ ^ l ^ T 71 'r 
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^uorì del Regno d'Italia aggiungere le spese posf'afi. 
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11 C o r r i e r é - f l e l l a S e r a ha sostituito 'irtelegrafp.alla posta nellaWtrasmissìone' 
de le notizie e delle lettere che riceve da suoi corniipondenti, •—̂  Lsso pubblica oani 
giorno Una lettera telegràfica: dalla capitalefV^nd^ lettera telegrafica da Pai^-^i, una Iet
terà: telegrafica da Vienna, nonché informazioni telegrafiche private da ogni luc-god'I'; 
tàliaj appena vi accada qualcheoiovità. — Ha tinrendioqritO telegrafico estesisnmo dòlio 

sedute del Parlameuto. 
' i l C o r r i e r e d e l l a S e r a è redatto in forma popolare, ed Ha acquistato molto 

credito perche non limita la sua attenzione alla .politica,; ma restende con uguale inte-
riesslijnnentò alHàrte,:'àlla. letterathra, alle;s:cie'nzé', ajle industrie, al còmmercio'^^' .ìmsl̂  

11 CoK ' r i e r è <l | . | Ia S c r * è tirato in una ii[|ac^hi,,na r^ celerissima I^ceny 
e/BaWerVchei taglia la'carLa, stampa il giornale e lo piega. --fe^Tiratura nitidissima.-— 
l!b,000. còpie àli'bi'a. ' ^m 
T)DTiìTl/rIA nDnT\fÀ 'DTA Ohi. si/associa al CorriWe della Sera riceve g r a t i s 
r i U b M l U UJaUlINAIl iU JJimCUSTRAZIONE ^ P O P O L A R E ' , giornale illustrato 
settimanale in sedici pfl^ine,,per tutta^la^ durata della sua associazione. 

v e r a m e n t e s t r a o r d i n a r i o ^ cioè: 
quest' anno un dono 

UNA4BANDEJÌEOGRII- I Ì FAC-SilMlLE 
della misura di 44 centimetri per 57; montata su'tel»'e teli^io di legno, f un ma 
gnifìco quadro tela che-hnebeir:conbscitbrì"Miffìo'i!me^nttì distinguono 
olio. 

da un quadro ad 
'NESSUN GIORNAI:E HA MAI DATO UN PREMIO DI TAL VAEORE. 

ZVB.Doveiridpsiiquesto dono spedire per jìacco posale, bispgnerà tìggi(J0ger§i^^ 
al prezzo dlabbonaraento per spese d'imballaggio.e spedizione. 
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per sp 
ì soci che^pagharanno anticipatamente l'importo d'un semestre riceveranno in do,nO|| 

oltre VlllustrazwnePopoìare, la S t r e n n a d l i r i l l u e t i J r a / i o i i e I t t i l i a ' n a p e l 188Ì ' .* 
Magnifica pubblicaziorieVornata di molti e grandi disegni. 

NjB.iPer le spese di spedizipneidel deno aggiungere Cent. 25 al prezzo d'abbonamento. 
Per gli abbonamenti mandare vaglia postale alVAtnminìstrazione del Cor

r i ere de l ia Sera , Mlt.VNO, vìa S. Pietro all'Orto, 23. 3173 
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Pàdova, Tipografia del Bacchigiione Corriere-VenetQy Via Pozzo Dipinto, K 3&Ì0. 
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